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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 18 giugno 2013, n. 30

Disposizioni in materia di referendum regionali. 
Modifi che alla l.r. 62/2007 ed alla l.r. 51/2010.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Capo I
Modifi che alla legge regionale 23 novembre 2007, n. 62 

(Disciplina dei referendum regionali previsti 
dalla Co stituzione e dallo Statuto)

Art. 1 - Modifi che all’articolo 13 della l.r. 62/2007
Art. 2 - Modifi che all’articolo 14 della l.r. 62/2007
Art. 3 - Modifi che all’articolo 34 della l.r. 62/2007
Art. 4 - Modifi che all’articolo 35 della l.r. 62/2007
Art. 5 - Modifi che all’articolo 37 della l.r. 62/2007
Art. 6 - Modifi che all’articolo 59 della l.r. 62/2007
Art. 7 - Sostituzione dell’articolo 60 della l.r. 62/2007
Art. 8 - Modifi che all’articolo 62 della l.r. 62/2007
Art. 9 - Modifi che all’articolo 67 della l.r. 62/2007
Art. 10 - Inserimento dell’articolo 84 ter nella l.r. 62/2007

Capo II
Modifi che alla legge regionale 6 ottobre 2010, n. 51 

(Norme sull’iniziativa popolare delle leggi)

Art.11 - Modifi che all’articolo 12 della l.r. 51/2010
Art.12 - Modifi che all’articolo 15 della l.r. 51/2010

Capo III
Disposizioni transitorie e fi nali

Art. 13 - Norma transitoria
Art. 14 - Entrata in vigore

SOMMARIO

PREAMBOLO

Il Consiglio Regionale

Visto l’articolo 117, terzo e quarto comma, e l’articolo 
133, secondo comma, della Costituzione; 

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera z), l’articolo 74 e 
l’articolo 77 dello Statuto; 

Visto l’articolo 15 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali); 

Vista la legge regionale 23 novembre 2007, n. 62 
(Disciplina dei referendum regionali previsti dalla Co sti-
tuzione e dallo Statuto);

Vista la legge regionale 6 ottobre 2010, n. 51 (Norme 
sull’iniziativa popolare delle leggi);

Considerato quanto segue:
Per quanto concerne il capo I:
1. È emersa la necessità, per favorire l’espressione del 

voto da parte dei cittadini, di prevedere lo svolgimento 
dei referendum regionali in due giornate;

2. È stato registrato un notevole incremento della 
presentazione di proposte di legge di fusione di comuni, 
d’iniziativa popolare, del Consiglio regionale e della 
Giunta regionale, incremento dovuto alle politiche regio-
nali e statali di incentivazione dei processi di fusione dei 
comuni, nonché alle crescenti diffi coltà fi nanziarie delle 
amministrazioni locali le quali tendono sempre più a 
realizzare economie di spesa;

3. La disciplina vigente in materia di referendum 
sull’istituzione di comuni, anche tramite fusione degli 
stessi, di cui al titolo V della l.r. 62/2007, ha evidenziato 
problemi applicativi, incertezze interpretative e difetti 
di coordinamento delle disposizioni, a cui è necessario 
porre rimedio con modifi che alle disposizioni della stessa 
l.r. 62/2007, nonché alle disposizioni connesse della l.r. 
51/2010 sull’iniziativa popolare delle leggi;

4. Problemi applicativi sono emersi con riferimento 
alla fase di primo esame, da parte della commissione 
competente, delle proposte di legge in materia; è dun-
que necessario correggere le relative disposizioni proce-
durali adeguandole alla prassi applicativa formatasi sul la 
questione, eliminando l’espressione, da parte della com-
missione e successivamente del Consiglio regionale, del-
l’orientamento sui contenuti della proposta di legge. Si 
prevede, tra l’altro, la consultazione dei comuni interessati 
anche in caso di proposte di iniziativa popolare, nonché 
la richiesta di parere agli organi comunali competenti in 
caso di proposta di legge di iniziativa consiliare;

5. È opportuno prevedere la possibilità di formulare 
più quesiti referendari, nell’ambito di un medesimo pro-
cedimento, relativi alla fusione di un numero minore di 
comuni rispetto a quelli originariamente interessati dalla 
proposta di legge, in modo da non vanifi care la con sul-
tazione popolare e non dover ripetere la procedura re-
ferendaria qualora soltanto parte dei comuni interessati 
fosse favorevole alla fusione;

6. Appare inoltre necessario prevedere espressamente 
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quanto già risulta implicitamente dall’articolo 72 del-
la l.r. 62/2007 e cioè che, nel caso in cui si sia svolto il 
referendum sulle proposte di legge che sono neces saria-
mente oggetto di procedura referendaria, gli effetti del 
referendum stesso vengono fatti salvi in caso di fi ne della 
legislatura, con la riassunzione di diritto della proposta di 
legge nella nuova legislatura.

Per quanto concerne il capo II:
7. Per garantire la piena attuazione della ratio della 

norma di cui all’articolo 74 dello Statuto sull’iniziativa 
popolare, è necessario prevedere che l’iniziativa popo-
lare della legge sulla modifi ca delle circoscrizioni o de-
nominazioni comunali, o sull’istituzione o fusione dei 
comuni, possa provenire da un solo comune o da due 
comuni nel caso in cui interessati alle modifi che o alla 
istituzione o fusione siano appunto un solo comune o due 
soli comuni;

8. È necessario, altresì, stabilire una proroga del ter-
mine di nove mesi entro cui le proposte di iniziativa po-
polare devono essere portate all’esame del Consiglio 
regionale nei casi in cui si tratti di proposte soggette a 
procedura referendaria, i cui tempi di svolgimento de-
vono necessariamente essere considerati, proprio per non 
vanifi care l’iniziativa stessa di queste proposte.

Per quanto concerne il capo III:
9. È opportuno per i referendum già indetti e non an-

cora svolti, sempre per favorire la partecipazione popolare 
al voto, provvedere ad adeguare le date di votazione alle 
disposizioni della presente legge;

10. Poiché diverse procedure referendarie sono in 
corso di indizione, si rende necessario, data la ristrettezza 
dei tempi, prevedere l’entrata in vigore della presente leg-
ge il giorno dopo la data di pubblicazione sul Bollettino 
Uffi ciale della Regione Toscana;

Approva la presente legge

Capo I
Modifi che alla legge regionale 23 novembre 2007, n. 62

(Disciplina dei referendum regionali previsti 
dalla Costituzione e dallo Statuto)

Art. 1
Modifi che all’articolo 13 della l.r. 62/2007

1. Il comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale 
23 novembre 2007, n. 62 (Disciplina dei referendum 
regionali previsti dalla Costituzione e dallo Statuto), è 
sostituito dal seguente:

“2. La data del referendum è fi ssata dal decreto di 
indizione in due giornate, domenica e lunedì, comprese 
tra il sessantesimo e il novantesimo giorno successivo al-
la emanazione del decreto stesso.”.

Art. 2
Modifi che all’articolo 14 della l.r. 62/2007

1. Al comma 2 dell’articolo 14 della l.r. 62/2007 la 
parola: “domenica” è sostituita dalla seguente: “data”.

Art. 3
Modifi che all’articolo 34 della l.r. 62/2007

1. Il comma 3 dell’articolo 34 della l.r. 62/2007 è 
sostituito dal seguente:

“3. Il referendum abrogativo si svolge in due giornate, 
domenica e lunedì, comprese tra il 16 aprile e il 30 giu-
gno”.

Art. 4
Modifi che all’articolo 35 della l.r. 62/2007

1. Al comma 2 dell’articolo 35 della l.r. 62/2007 la 
parola “domenica” è sostituita dalla seguente “data”.

Art. 5
Modifi che all’articolo 37 della l.r. 62/2007

1. Il comma 3 dell’articolo 37 della l.r. 62/2007 è 
abrogato.

Art. 6
Modifi che all’articolo 59 della l.r. 62/2007

1. Al comma 1 dell’articolo 59 della l.r. 62/2007 le 
parole: “esprime parere referente” sono sostituite dalle 
seguenti: “predispone per il Consiglio regionale la pro-
posta di deliberazione di svolgimento del referendum, 
ovvero esprime il parere referente contrario sulla proposta 
di legge”. 

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 59 della l.r. 62/2007 
è aggiunto il seguente:

“1. bis Nel caso in cui la proposta di legge sia di ini-
ziativa consiliare, la commissione richiede il parere sulla 
stessa agli organi comunali competenti, che lo esprimono 
entro trenta giorni dalla richiesta. A tal fi ne il termine di 
cui al comma 1, è prorogato del tempo strettamente ne-
cessario all’acquisizione dell’ultimo dei pareri. Decorso 
inutilmente il termine per l’espressione dei pareri, la com-
missione procede ugualmente agli adempimenti di cui al 
comma 1.”. 

3. Alla fi ne della lettera c) del comma 2 dell’articolo 
59 della l.r. 62/2007 sono aggiunte le parole: “anche a 
seguito di istituzione di nuovi comuni”.

4. Il comma 3 dell’articolo 59 della l.r. 62/2007 è 
abrogato.
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Art. 7
Sostituzione dell’articolo 60 della l.r. 62/2007

1. L’articolo 60 della l.r. 62/2007 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 60
Deliberazione di svolgimento del referendum

1. Il Consiglio regionale delibera lo svolgimento 
del referendum relativo alla proposta di legge, ovvero 
esprime il voto contrario sulla proposta di legge stessa.

2. La deliberazione di cui al comma 1, contiene il 
quesito referendario relativo alla fusione oggetto della 
proposta di legge in discussione, gli eventuali ulteriori 
quesiti relativi alla fusione di un numero minore di 
comuni rispetto a quanto previsto dalla proposta di leg-
ge e individua il comune o i comuni o le frazioni i cui 
elettori sono chiamati a votare anche con riferimento agli 
ulteriori quesiti.

3. Il Presidente del Consiglio regionale trasmette la 
deliberazione sullo svolgimento del referendum o, in caso 
di quesiti ulteriori, dei relativi referendum, al Presidente 
della Giunta regionale ai fi ni degli adempimenti di cui 
all’articolo 62.”.

Art. 8
Modifi che all’articolo 62 della l.r. 62/2007

1. Al comma 2 dell’articolo 62 della l.r. 62/2007 
dopo la parola: “quesito” sono inserite le seguenti: “o i 
quesiti”.

Art. 9
Modifi che all’articolo 67 della l.r. 62/2007

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 67 della l.r. 62/2007 
è aggiunto il seguente:

“4 bis. Nel caso in cui, successivamente allo svol-
gimento del referendum, il Consiglio regionale non as-
suma la decisione fi nale di cui al comma 3, sono fatti 
salvi gli effetti del referendum già svolto e la proposta di 
legge è riassunta di diritto nella legislatura successiva e 
assegnata alla commissione competente entro trenta giorni 
dalla data di insediamento del nuovo Consiglio regionale. 
La commissione esprime il parere referente sulla proposta 
di legge entro trenta giorni dall’assegnazione.”.

Art. 10
Inserimento dell’articolo 84 ter nella l.r. 62/2007

1. Dopo l’articolo 84 bis della l.r. 62/2007 è inserito 
il seguente:

“Art. 84 ter
Sospensione dei termini per chiusura estiva 

del Consiglio regionale

1. Salvo i casi previsti all’articolo 84 bis, i termini, 
di competenza consiliare, previsti dalla presente legge, 
sono sospesi per i giorni del mese di agosto per i quali 
è disposta la chiusura degli uffi ci consiliari. Le date di 
chiusura degli uffi ci sono pubblicate sul sito istituzionale 
del Consiglio regionale.

2. In particolare sono sospesi i termini dei procedimenti 
previsti:

a) dall’articolo 2, comma 1;
b) dall’articolo 7, comma 4;
c) dall’articolo 9, comma 1;
d) dall’articolo 10, comma 6;
e) dall’articolo 23, comma 1;
f) dall’articolo 31, comma 2 e 7
g) dall’articolo 36, comma 4;
h) dall’articolo 52, comma 4; 
i) dall’articolo 56, comma 2;
l) dall’articolo 59, comma 1.

Capo II
Modifi che alla legge regionale 6 ottobre 2010, n. 51 

(Norme sull’iniziativa popolare delle leggi)

Art. 11
Modifi che all’articolo 12 della l.r. 51/2010

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 12 della legge re-
gionale 6 ottobre 2010, n. 51 (Norme sull’iniziativa po-
polare delle leggi), è inserito il seguente:

“1.1. In deroga al comma 1, nel caso in cui l’istituzione 
di comuni, la modifi ca delle circoscrizioni e delle de-
nominazioni comunali o la fusione di comuni riguardi 
un solo comune o due comuni, la presentazione, nella 
forma indicata dall’articolo 2, delle relative proposte di 
legge, avviene con l’approvazione della deliberazione da 
parte del solo consiglio comunale o dei soli due consigli 
comunali interessati all’istituzione, alle modifi che o alla 
fusione.”.

2. Al comma 1 bis dell’articolo 12 della l.r. 51/2010 
le parole: “di tre consigli” sono sostituite dalle seguenti: 
“due o più consigli”.

Art. 12
Modifi che all’articolo 15 della l.r. 51/2010

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 15 della l.r. 51/2010 
è inserito il seguente:

“1 bis. Nel caso di proposte di legge oggetto di pro-
cedimento referendario, il termine di cui al comma 1, 
è prorogato di un periodo di tempo corrispondente a 
quello che intercorre dalla data della deliberazione di 
approvazione del quesito referendario e quella della pro-
clamazione uffi ciale dei risultati del referendum.”.
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Capo III
Disposizioni transitorie e fi nali

Art. 13
Norma transitoria

1. Il Presidente della Giunta regionale, con decreto, 
adegua alle norme della presente legge la data di svol-
gimento dei referendum già indetti e non ancora svolti 
all’entrata in vigore della presente legge.

Art. 14
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

ROSSI

Firenze, 18 giugno 2013

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta dell’11.06.2013
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Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, 
il testo della l.r. 23 novembre 2007, n. 62 e della l.r. 6 
ottobre 2010, n. 51, così come risultano modifi cate dalla 
legge regionale sopra riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento 

del Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana e norme 
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LEGGE REGIONALE 18 giugno 2013, n. 31

Istituzione del Comune di Figline e Incisa Valdar-
no, per fusione dei Comuni di Figline Valdarno e In-
cisa in Val d’Arno.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Istituzione del Comune di Figline e Incisa 
Valdarno

Art. 2 - Successione nella titolarità dei beni e dei rap-
porti giuridici

Art. 3 - Commissario
Art. 4 - Organizzazione amministrativa provvisoria
Art. 5 - Vigenza degli atti
Art. 6 - Statuto e regolamento di funzionamento del 

consiglio comunale
Art. 7 - Partecipazione e decentramento dei servizi
Art. 8 - Contributi statali e regionali
Art. 9 - Disposizioni sui territori montani
Art. 10 - Estinzione dell’Unione di comuni Figline ed 

Incisa in Valdarno
Art. 11 - Entrata in vigore 

ALLEGATO A

PREAMBOLO

Il Consiglio Regionale

Visti gli articoli 117 e 133, della Costituzione;

Visto l’articolo 77, comma 2, della Statuto;

Visto l’articolo 15 del decreto legislativo 18 agosto 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2007-11-23;62
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2010-10-06;51
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2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali);

Visti gli articoli da 58 a 67 della legge regionale 23 
novembre 2007, n. 62 (Disciplina dei referendum re gio-
nali previsti dalla Costituzione e dallo Statuto);

Visto l’articolo 62 della legge regionale 27 dicembre 
2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali);

Vista la richiesta di presentazione della proposta di 
legge regionale per la fusione dei Comuni di Fi gline Val-
darno e Incisa in Val d’Arno presentata congiun ta mente 
dai rispettivi sindaci al Presidente della Giunta regionale;

Visto l’ordine del giorno 11 settembre 2012, n. 160, 
con il quale il Consiglio regionale ha espresso orienta-
mento favorevole all’approvazione della presente legge;

Visto il risultato del referendum consultivo sull’istitu-
zione del Comune di Figline e Incisa Valdarno, tenutosi 
tra le popolazioni dei comuni interessati alla fusione in 
data 21 e 22 aprile 2013 con il seguente esito:

- Comune di Figline Valdarno: risposte affermative 
(SI) voti n. 2.788; risposte negative (NO) voti n. 1.192;

- Comune di Incisa in Val d’Arno: risposte affermative 
(SI) voti n. 1.363; risposte negative (NO) voti n. 542;

Totale risposte affermative (SI) voti n. 4.151; totale 
risposte negative (NO) voti n. 1.734;

Considerato quanto segue:
1. Il progetto per il comune unico fra i Comuni di 

Figline Valdarno e Incisa in Val d’Arno si pone nella pro-
spettiva di un miglioramento continuo dei servizi erogati 
e della promozione di forme avanzate di colla borazione 
tra i territori;

2. Il processo di fusione dei Comuni di Figline Val-
darno ed Incisa in Val d’Arno è il traguardo di un percorso 
istituzionale perseguito dai medesimi comuni che negli 
anni si sono distinti per la gestione associata di molteplici 
funzioni e servizi che hanno prodotto signifi cativi benefi ci 
in termini di razionalizzazione dei costi e miglioramento 
dei servizi ai cittadini e alle imprese, come si evince dal 
documento presentato in occasione della richiesta di 
presentazione della proposta di legge regionale per la fu-
sione di detti comuni;

3. I Comuni di Figline Valdarno ed Incisa in Val d’Arno 
prima di procedere alla richiesta alla Giunta regionale di 
presentazione della proposta di legge regionale per la 
fusione di detti comuni hanno promosso sul territorio in-
contri con le forze politiche e sociali per un confronto 
costruttivo sul percorso istituzionale da intraprendere 
che ha evidenziato un’ampia partecipazione della società 
civile e dei rappresentanti delle associazioni di categoria 

e dai quali è emerso da parte di tutte le forze politiche 
l’interesse e il sostegno per il progetto di fusione;

4. Al fi ne di pervenire nel 2014 alle elezioni degli or-
gani del nuovo Comune di Figline e Incisa Valdarno è 
prevista l’istituzione dello stesso a far data dal 1° gennaio 
2014;

5. Al fi ne di salvaguardare la continuità amministrativa, 
si prevede la permanenza negli incarichi esterni dei con-
siglieri comunali cessati per effetto della fusione, fi no alla 
nomina dei successori. La medesima previsione si rende 
necessaria rispetto ai soggetti nominati in enti, aziende, 
istituzioni o altri organismi. Restano ferme le cause di 
cessazione, decadenza e i principi in materia di durata 
degli organi amministrativi previsti dalla legislazione vi-
gente; 

6. Si disciplina la successione del nuovo comune 
nella titolarità dei beni mobili e immobili, nei rapporti 
giuridici attivi e passivi dei comuni estinti e si dispone il 
trasferimento del personale al nuovo comune;

7. Per garantire la gestione dell’ente e la continuità 
amministrativa si prevede che, fi no alle elezioni ammi-
nistrative, il nuovo comune sia gestito da un commissario 
e sono individuati, in via transitoria, la sede provvisoria, 
il revisore contabile, la vigenza degli atti in vigore prima 
dell’istituzione del Comune di Figline e Incisa Valdarno 
e si prevede che, fi no all’approvazione dello statuto da 
parte degli organi del nuovo ente, si applicano, per quanto 
compatibili, lo statuto e il regolamento di funzionamento 
dell’estinto Comune di Figline Valdarno;

8. Si chiarisce che restano inalterati i benefi ci dei 
territori (dell’estinto Comune di Figline Valdarno) già 
classifi cati montani dallo Stato;

9. E’ necessario, poiché i due comuni di cui si dispone 
la fusione sono gli unici comuni costituenti un’unione, 
disporne l’immediata cessazione e disciplinare la succes-
sione nei rapporti in corso da parte del nuovo comune;

Approva la presente legge

Art. 1
Istituzione del Comune di Figline e Incisa Valdarno

1. E’ istituito, dalla data del 1° gennaio 2014, il Co-
mune di Figline e Incisa Valdarno, mediante fusione dei 
Comuni di Figline Valdarno e Incisa in Val d’Arno, in 
Provincia di Firenze.

2. Il territorio del Comune di Figline e Incisa Valdarno 
è costituito dai territori già appartenenti ai Comuni di Fi-
gline Valdarno e Incisa in Val d’Arno, come risultante dalla 
cartografi a allegata alla presente legge (Allegato A).

3. Alla data di cui al comma 1, i comuni oggetto del la 
fusione sono estinti. I sindaci, le giunte e i consigli co-
munali decadono dalle loro funzioni e i loro componenti 
cessano dalle rispettive cariche.



8 26.6.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

4. Alla data del comma 1, gli organi di revisione con-
tabile dei comuni decadono. Fino alla nomina dell’or-
gano di revisione contabile del Comune di Figline e In-
cisa Valdarno le funzioni sono svolte provvisoriamente 
dall’organo di revisione contabile in carica nel Comune 
di Incisa in Val d’Arno alla data dell’estinzione.

5. In conformità all’articolo 141, comma 5, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali), i consiglieri comunali 
cessati per effetto del comma 3, continuano ad esercitare, 
fi no alla nomina dei successori, gli incarichi esterni loro 
eventualmente attribuiti. I soggetti nominati dal comune 
estinto in enti, aziende, istituzioni o altri organismi con-
tinuano ad esercitare il loro mandato fi no alla nomina dei 
successori.

Art. 2
Successione nella titolarità dei beni e 

dei rapporti giuridici

1. Il Comune di Figline e Incisa Valdarno subentra 
nella titolarità di tutti i beni mobili e immobili e di tutti i 
rapporti giuridici attivi e passivi dei comuni oggetto della 
fusione.

2. Il personale dei comuni oggetto della fusione è tra-
sferito al Comune di Figline e Incisa Valdarno.

3. Il personale trasferito mantiene la posizione giuridica 
ed economica in godimento all’atto del trasferimento, 
con riferimento alle voci fi sse e continuative, compresa 
l’anzianità di servizio maturata.

4. Le risorse destinate, per l’anno 2013, alle politiche 
di sviluppo delle risorse umane e alla produttività del 
personale di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro 
(CCNL) del comparto Regioni ed Autonomie locali del 
1° aprile 1999 dei comuni oggetto di fusione vanno a 
costituire, per l’intero importo, a decorrere dal 2014, un 
unico fondo, avente medesima destinazione, del Comune 
di Figline e Incisa Valdarno.

5. Le risorse destinate, per l’anno 2013, al fi nan zia-
mento della retribuzione di posizione e della retribu zione 
di risultato di cui al CCNL dell’area della dirigenza del 
comparto Regioni ed Autonomie locali del 23 di cembre 
1999 dei comuni oggetto di fusione vanno a co stituire, a 
decorrere dal 2014, per l’intero importo, un unico fondo, 
avente medesima destinazione, del Comune di Figline e 
Incisa Valdarno.

Art. 3
Commissario

1. Fino all’insediamento dei nuovi organi del Comune 

di Figline e Incisa Valdarno a seguito delle elezioni am mi-
nistrative, le funzioni degli organi di governo del comune 
sono esercitate dal commissario, nominato ai sensi della 
vigente legislazione. 

Art. 4
Organizzazione amministrativa provvisoria

1. Entro il 31 dicembre 2013 i sindaci dei comuni 
oggetto della fusione, d’intesa tra loro, defi niscono l’or-
ganizzazione amministrativa provvisoria del Comune di 
Figline e Incisa Valdarno e il relativo impiego del per-
sonale ad esso trasferito.

2. Per quanto non disposto dall’intesa di cui al comma 
1, o in assenza, decide il commissario.

3. Se non diversamente disposto dall’intesa di cui al 
comma 1, la sede provvisoria del Comune di Figline e 
Incisa Valdarno è situata presso la sede dell’estinto Co-
mune di Incisa in Val d’Arno.

4. Le disposizioni dell’intesa di cui al comma 1, e 
le determinazioni assunte dal commissario ai sensi del 
presente articolo, restano in vigore fi no all’approvazione 
di difformi disposizioni da parte degli organi del Comune 
di Figline e Incisa Valdarno.

Art. 5
Vigenza degli atti

1. Tutti i regolamenti, gli atti amministrativi generali, 
i piani, gli strumenti urbanistici e i bilanci dei comuni 
oggetto della fusione vigenti alla data del 31 dicembre 
2013 restano in vigore, con riferimento agli ambiti terri-
toriali e alla relativa popolazione dei comuni che li hanno 
approvati, fi no all’entrata in vigore dei corrispondenti atti 
del commissario o degli organi del Comune di Figline e 
Incisa Valdarno.

2. Ai fi ni dell’applicazione dell’articolo 163 del 
d.lgs. 267/2000, per stanziamenti dell’anno precedente, 
si assume come riferimento la sommatoria delle risorse 
stanziate nei bilanci 2013 defi nitivamente approvati dai 
comuni estinti.

Art. 6
Statuto e regolamento di funzionamento 

del consiglio comunale

1. Gli organi del Comune di Figline e Incisa Valdarno, 
entro sei mesi dalla loro elezione, approvano lo statuto 
comunale e il regolamento di funzionamento del consiglio 
comunale.

2. Fino all’entrata in vigore dello statuto e del rego-
lamento di funzionamento del consiglio comunale del 
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Comune di Figline e Incisa Valdarno si applicano, per 
quanto compatibili, le disposizioni dello statuto e del 
regolamento di funzionamento del consiglio comunale 
dell’estinto Comune di Figline Valdarno vigenti alla data 
del 31 dicembre 2013.

Art. 7
Partecipazione e decentramento dei servizi

1. Lo statuto del Comune di Figline e Incisa Valdarno 
prevede che alle comunità dei comuni oggetto della fu-
sione siano assicurate adeguate forme di partecipazione e 
di decentramento dei servizi.

Art. 8
Contributi statali e regionali

1. Il Comune di Figline e Incisa Valdarno è titolare 
dei contributi previsti per i comuni istituiti per fusione di 
comuni preesistenti dalla normativa statale.

2. Al Comune di Figline e Incisa Valdarno è concesso 
un contributo nella misura e per il periodo stabiliti 
dall’articolo 64 della legge regionale 27 dicembre 2011, 
n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali).

Art. 9
Disposizioni sui territori montani

1. Al Comune di Figline e Incisa Valdarno si ap-
plicano le disposizioni degli articoli 83 e 84 della l.r. 
68/2011, in relazione al territorio classifi cato montano 
dell’estinto Comune di Figline Valdarno, così come r i-
portato nell’allegato B alla l.r. 68/2011. L’istituzione del 
Comune di Figline e Incisa Valdarno non priva i territori 
montani dei benefi ci che ad essi si riferiscono né degli 
interventi speciali per la montagna stabiliti in loro favore 
dall’Unione europea e dalle leggi statali e regionali. Resta 
ferma la classifi cazione statale del territorio montano 
dell’estinto Comune di Figline Valdarno.

Art. 10
Estinzione dell’Unione di comuni Figline 

ed Incisa in Valdarno

1. Alla data del 1° gennaio 2014 l’Unione di comuni 

Figline ed Incisa in Valdarno è estinta. Dalla stessa data 
il Comune di Figline e Incisa Valdarno subentra in tutti 
i rapporti attivi e passivi e nei contenziosi dell’estinta 
unione di comuni.

2. Dalla data del 1° gennaio 2014 è soppresso l’ambito 
di dimensione territoriale adeguata identifi cato come 
AMBITO 10/2 nell’allegato A alla l.r. 68/2011.

Art. 11
Entrata in vigore

1. La presente legge entra il vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

ROSSI

Firenze, 18 giugno 2013

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta dell’11.06.2013
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LEGGE REGIONALE 18 giugno 2013, n. 32

Istituzione del Comune di Castelfranco Piandiscò, 
per fusione dei Comuni di Castelfranco di Sopra e 
Pian di Scò.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:
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Art. 3 - Commissario
Art. 4 - Organizzazione amministrativa provvisoria
Art. 5 - Vigenza degli atti
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Art. 7 - Partecipazione e decentramento dei servizi
Art. 8 - Contributi statali e regionali
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ALLEGATO A

PREAMBOLO

Il Consiglio Regionale

Visti gli articoli 117 e 133, della Costituzione;

Visto l’articolo 77, comma 2, della Statuto;

Visto l’articolo 15 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali);

Visti gli articoli da 58 a 67 della legge regionale 23 
novembre 2007, n. 62 (Disciplina dei referendum re gio-
nali previsti dalla Costituzione e dallo Statuto);

Visto l’articolo 62 della legge regionale 27 dicembre 
2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali);

Vista la richiesta di presentazione della proposta di 
legge regionale per la fusione dei Comuni di Castelfranco 
di Sopra e Pian di Scò presentata congiuntamente dai 
rispettivi sindaci al Presidente della Giunta regionale;

Visto l’ordine del giorno 21 novembre 2012, n. 174, 
con il quale il Consiglio regionale ha espresso orien ta-
mento favorevole all’approvazione della presente leg ge;

Visto il risultato del referendum consultivo sull’istitu-
zione del Comune di Castelfranco Piandiscò, tenutosi tra 
le popolazioni dei comuni interessati alla fusione nei 
giorni 21 e 22 aprile 2013, con il seguente esito:

- Comune di Castelfranco di Sopra: risposte affer ma-
tive (SI) voti n. 947; risposte negative (NO) voti n. 605;

- Comune di Pian di Scò: risposte affermative (SI) 
voti n. 920; risposte negative (NO) voti n. 827;

Totale risposte affermative (SI) voti n. 1.867; totale 
risposte negative (NO) voti n. 1.432;

Considerato quanto segue:
1. Il progetto per il comune unico fra i Comuni di Ca-

stelfranco di Sopra e Pian di Scò si pone nella prospettiva 
di un miglioramento dei servizi erogati e della promozione 
di forme avanzate di collaborazione tra i territori, nonché 
di un miglioramento dei livelli di effi cienza dell’azione 
amministrativa e di riduzione della spesa pubblica;

2. I Comuni di Castelfranco di Sopra e Pian di Scò 
hanno già attivato numerose sinergie che si sono formaliz-
zate in politiche condivise e nella gestione associata di 
servizi;

3. I Comuni di Castelfranco di Sopra e Pian di Scò, 
prima di procedere alla richiesta alla Giunta regionale di 
presentazione della proposta di legge regionale per la loro 
fusione, hanno avviato un processo partecipativo tendente 
ad informare e coinvolgere la popolazione delle due 
comunità riguardo alla possibile fusione fra i due comuni 
tramite l’organizzazione di iniziative politiche, sociali 
e culturali che hanno messo in evidenza un cre scente 
interesse della popolazione verso il progetto di fusione;

4. Al fi ne di pervenire nel 2014 alle elezioni degli 
organi del nuovo Comune di Castelfranco Piandiscò è 
prevista l’istituzione dello stesso a far data dal 1° gennaio 
2014;

5. Al fi ne di salvaguardare la continuità amministrativa, 
si prevede la permanenza negli incarichi esterni loro even-
tualmente attribuiti dei consiglieri comunali cessati per 
effetto della fusione, fi no alla nomina dei succes sori. La 
medesima previsione si rende necessaria rispet to ai sog-
getti nominati in enti, aziende, istituzioni o al tri organi-
smi. Restano ferme le cause di cessazione, decadenza e 
i principi in materia di durata degli organi amministrativi 
previsti dalla legislazione vigente; 

6. Si disciplina la successione del nuovo comune 
nella titolarità dei beni mobili e immobili, nei rapporti 
giuridici attivi e passivi dei comuni estinti e si dispone il 
trasferimento del personale al nuovo comune;

7. Per garantire la gestione dell’ente e la continuità 
amministrativa si prevede che, fi no alle elezioni ammi-
nistrative, il nuovo comune sia gestito da un commissario 
e sono stabiliti, in via transitoria, la sede provvisoria, il 
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revisore contabile, la vigenza degli atti in vigore prima 
dell’istituzione del Comune di Castelfranco Piandiscò e si 
prevede che, fi no all’approvazione dello statuto da par te 
degli organi del nuovo ente, si applicano, per quanto com-
patibili, lo statuto e il regolamento di fun ziona mento del 
consiglio comunale dell’estinto Comune di Castel franco 
di Sopra;

8. Si chiarisce che restano inalterati i benefi ci dei 
territori degli estinti Comuni di Castelfranco di Sopra e 
Pian di Scò già classifi cati montani dallo Stato e dalla 
Regione; 

9. Si disciplinano i rapporti derivanti dall’appartenenza 
dei comuni estinti all’unione di comuni denominata 
Unione dei comuni del Pratomagno e si individuano in 
via transitoria norme a garanzia del buon funzionamento 
degli organi dell’unione di comuni e modalità per l’in-
dividuazione delle funzioni che la medesima unione deve 
esercitare per il Comune di Castelfranco Piandiscò;

Approva la presente legge

Art. 1
Istituzione del Comune di Castelfranco Piandiscò

1. E’ istituito, dalla data del 1° gennaio 2014, il 
Comune di Castelfranco Piandiscò, mediante fusione dei 
Comuni di Castelfranco di Sopra e Pian di Scò, in Pro-
vincia di Arezzo.

2. Il territorio del Comune di Castelfranco Piandiscò 
è costituito dai territori già appartenenti ai Comuni di 
Castelfranco di Sopra e Pian di Scò, come risultante dalla 
cartografi a allegata alla presente legge (Allegato A).

3. Alla data di cui al comma 1, i comuni oggetto del-
la fusione sono estinti. I sindaci, le giunte e i consigli 
comunali decadono dalle loro funzioni e i loro componenti 
cessano dalle rispettive cariche.

4. Alla data del comma 1, gli organi di revisione contabile 
dei comuni decadono. Fino alla nomina dell’organo di 
revisione contabile del Comune di Castelfranco Piandiscò 
le funzioni sono svolte provvisoriamente dall’organo di 
revisione contabile in carica nel Comune di Pian di Scò 
alla data dell’estinzione.

5. In conformità all’articolo 141, comma 5, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali), i consiglieri comunali 
cessati per effetto del comma 3, continuano ad esercitare, 
fi no alla nomina dei successori, gli incarichi esterni loro 
eventualmente attribuiti. I soggetti nominati dal comune 
estinto in enti, aziende, istituzioni o altri organismi con-
tinuano ad esercitare il loro mandato fi no alla nomina dei 
successori. 

Art. 2
Successione nella titolarità dei beni 

e dei rapporti giuridici

1. Il Comune di Castelfranco Piandiscò subentra nel la 
titolarità di tutti i beni mobili e immobili e di tutti i rap-
porti giuridici attivi e passivi dei comuni oggetto della 
fusione.

2. Il personale dei comuni oggetto della fusione è 
trasferito al Comune di Castelfranco Piandiscò.

3. Il personale trasferito mantiene la posizione giuridica 
ed economica in godimento all’atto del trasferimento, 
con riferimento alle voci fi sse e continuative, compresa 
l’anzianità di servizio maturata.

4. Le risorse destinate, per l’anno 2013, alle politiche 
di sviluppo delle risorse umane e alla produttività del 
personale di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro 
(CCNL) del comparto Regioni ed Autonomie locali 1° 
aprile 1999 dei comuni oggetto di fusione vanno a co-
stituire, per l’intero importo, a decorrere dal 2014, un 
unico fondo, avente medesima destinazione, del Comune 
di Castelfranco Piandiscò.

Art. 3
Commissario

1. Fino all’insediamento dei nuovi organi del Comune 
di Castelfranco Piandiscò a seguito delle elezioni am mi-
nistrative, le funzioni degli organi di governo del Comune 
sono esercitate dal commissario, nominato ai sensi della 
vigente legislazione. 

Art. 4
Organizzazione amministrativa provvisoria

1. Entro il 31 dicembre 2013 i sindaci dei comuni 
oggetto della fusione, d’intesa tra loro, defi niscono l’or-
ganizzazione amministrativa provvisoria del Comune di 
Castelfranco Piandiscò e il relativo impiego del personale 
ad esso trasferito.

2. Per quanto non disposto dall’intesa di cui al comma 
1, o in assenza, decide il commissario.

3. Se non diversamente disposto dall’intesa di cui al 
comma 1, la sede provvisoria del Comune di Castelfranco 
Piandiscò è situata presso la sede dell’estinto Comune di 
Castelfranco di Sopra.

4. Le disposizioni dell’intesa di cui al comma 1 e 
le determinazioni assunte dal commissario ai sensi del 
presente articolo, restano in vigore fi no all’approvazione 
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di difformi disposizioni da parte degli organi del Comune 
di Castelfranco Piandiscò.

Art. 5
Vigenza degli atti

1. Tutti i regolamenti, gli atti amministrativi generali, 
i piani, gli strumenti urbanistici e i bilanci dei comuni 
oggetto della fusione vigenti alla data del 31 dicembre 
2013 restano in vigore, con riferimento agli ambiti terri-
toriali e alla relativa popolazione dei comuni che li hanno 
approvati, fi no all’entrata in vigore dei corrispondenti atti 
del commissario o degli organi del Comune di Castel-
franco Piandiscò.

2. Ai fi ni dell’applicazione dell’articolo 163 d.lgs. 
267/2000, per stanziamenti dell’anno precedente si as sume 
come riferimento la sommatoria delle risorse stanziate nei 
bilanci 2013 defi nitivamente approvati dai comuni estinti.

Art. 6
Statuto e regolamento di funzionamento 

del consiglio comunale

1. Gli organi del Comune di Castelfranco Piandiscò, 
entro sei mesi dalla loro elezione, approvano lo statuto 
comunale e il regolamento di funzionamento del consiglio 
comunale.

2. Fino all’entrata in vigore dello statuto e del rego-
lamento di funzionamento del consiglio comunale del Co-
mune di Castelfranco Piandiscò si applicano, per quanto 
compatibili, le disposizioni dello statuto e del regolamento 
di funzionamento del consiglio comunale dell’estinto 
Comune di Castelfranco di Sopra vigenti alla data del 31 
dicembre 2013.

Art. 7
Partecipazione e decentramento dei servizi

1. Lo statuto del Comune di Castelfranco Piandiscò 
prevede che alle comunità dei comuni oggetto della fusio-
ne siano assicurate adeguate forme di partecipazione e di 
decentramento dei servizi.

Art. 8
Contributi statali e regionali

1. Il Comune di Castelfranco Piandiscò è titolare dei 
contributi previsti dalla normativa statale per i comuni 
istituiti per fusione di comuni preesistenti.

2. Al Comune di Castelfranco Piandiscò è concesso 
un contributo nella misura e per il periodo stabiliti dal-
l’articolo 64 della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 
68 (Norme sul sistema delle autonomie locali).

Art. 9
Disposizioni sui territori montani

1. Al Comune di Castelfranco Piandiscò si applicano 
le disposizioni degli articoli 83 e 84 della l.r. 68/2011, in 
relazione al territorio classifi cato montano degli estinti 
comuni di Castelfranco di Sopra e Pian di Scò, così come 
riportato nell’allegato B della l.r. 68/2011. L’istituzione 
del Comune di Castelfranco Pian di Scò non priva i ter-
ritori montani dei benefi ci che ad essi si riferiscono, né 
degli interventi speciali per la montagna stabiliti in lo-
ro favore dall’Unione europea e dalle leggi statali e re-
gionali. Restano ferme la classifi cazione statale del ter-
ritorio montano degli estinti Comuni di Castelfranco 
di Sopra e Pian di Scò e la classifi cazione del territorio 
montano di detti comuni ai fi ni regionali.

Art. 10
Disposizioni fi nali

1. Il Comune di Castelfranco Piandiscò continua a 
far parte dell’unione di comuni denominata Unione dei 
comuni del Pratomagno in luogo dei Comuni estinti, sal vo 
l’eventuale recesso a norma di statuto dell’Unione stessa. 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2014 il commissario di 
cui all’articolo 3, sostituisce il sindaco e i rappresentanti 
dei comuni estinti negli organi collegiali dell’Unione 
dei comuni del Pratomagno. Il numero dei componenti 
il consiglio dell’Unione è corrispondentemente ridotto. 
Il commissario cessa dalla carica negli organi collegiali 
dell’Unione dalla data di proclamazione del sindaco di 
Castelfranco Piandiscò. Il consiglio dell’Unione è altresì 
integrato nella sua composizione dalla data di entrata 
in carica nel consiglio medesimo dei rappresentanti del 
Comune di Castelfranco Piandiscò.

3. Il consiglio del Comune di Castelfranco Piandiscò 
provvede all’elezione dei propri rappresentanti nel consi-
glio dell’Unione dei comuni del Pratomagno nel ter mine 
stabilito dallo statuto dell’Unione stessa; in carenza di ter-
mine, sono di diritto rappresentanti del Comune i soggetti 
individuati ai sensi dell’articolo 29 della l.r. 68/2011.

4. Il Comune di Castelfranco Piandiscò resta obbligato 
nei confronti dell’Unione dei comuni del Pratomagno per 
le obbligazioni che devono essere adempiute dall’Unione 
per lo svolgimento di funzioni, servizi e attività che i 
Comuni estinti di Castelfranco di Sopra e Pian di Scò 
hanno a qualsiasi titolo affi dato all’Unione, per tutta la 
durata di detti affi damenti.

5. A decorrere dal 1° gennaio 2014 l’Unione dei 
comuni del Pratomagno continua ad esercitare per il Co-
mune di Castelfranco Piandiscò le medesime funzioni 
che entrambi i Comuni estinti le avevano già assegnate.
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6. L’Unione dei comuni del Pratomagno, alla scadenza 
del termine del 31 dicembre 2013, cessa di esercitare le 
altre funzioni assegnate dai Comuni estinti, salvo quanto 
stabilito dal comma 7.

7. Prima dello scadenza del termine di cui al comma 6, 
la giunta dell’Unione dei comuni del Pratomagno, anche 
in deroga alle norme statutarie, può stabilire, con il voto 
favorevole anche dei sindaci di Castelfranco di Sopra e 
Pian di Scò, la continuazione dell’esercizio di una o più 
funzioni di cui al medesimo comma 6, estendendolo a 
tutto il territorio del Comune di Castelfranco Piandiscò. 

8. La giunta dell’Unione dei comuni del Pratomagno, 
con propria deliberazione, provvede ad apportare a 
titolo ricognitivo le modifi che al proprio statuto a 
seguito dell’istituzione del Comune di Castelfranco 
Piandiscò. Il testo coordinato dello statuto è pubblicato 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana e inviato 
al Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 6 del 
d.lgs. 267/2000. 

9. A decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’ambito di 
dimensione territoriale adeguata “AMBITO 2” dell’alle-
gato A alla l.r. 68/2011, il Comune di Castelfranco Pian-
discò sostituisce gli estinti Comuni di Castelfranco di 
Sopra e Pian di Scò; la popolazione da considerare è pari 
alla somma della popolazione dei due Comuni estinti ivi 
indicata.

10. Per quanto non previsto dal presente articolo si 
applicano le norme della l.r. 68/2011.

Art.11
Entrata in vigore

1. La presente legge entra il vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os servarla e 
farla osservare come legge della Regione To scana.

ROSSI

Firenze, 18 giugno 2013

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta dell’11.06.2013

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 22 ottobre 
2012, n. 1
divenuta
Proposta di legge del Consiglio regionale 24 ottobre 
2012, n. 184
Proponente: 
Assessore Riccardo Nencini 
Assegnata alla 1^ Commissione consiliare 
Messaggio della Commissione in data 6 giugno 2013
Approvata in data 11 giugno 2013 
Divenuta legge regionale 22/2013 (atti del Consi glio)
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LEGGE REGIONALE 18 giugno 2013, n. 33

Integrazione alla disciplina del piano interprovin-
ciale di gestione dei rifi uti. Modifi che alla l.r. 25/1998.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Inserimento dell’articolo 12 quater nella l.r. 
25/1998

Art. 2 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio Regionale

Visto l’articolo 117, terzo comma, della Costitu zio ne;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere c) ed l), dello Sta-
tuto;

Vista la legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme 
per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei siti inquinati);

Vista la legge regionale 28 dicembre 2011, n. 69 
(Istituzione dell’autorità idrica toscana e dell’autorità per il 
servizio di gestione integrata dei rifi uti urbani. Modifi che 
alla l.r. 25/1998, alla l.r. 61/2007, alla l.r. 20/2006, alla 
l.r. 30/2005, alla l.r. 91/1998, alla l.r. 35/2011 e alla l.r. 
14/2007);

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio delle 
autonomie locali nella seduta del 29 maggio 2013;

Considerato quanto segue:
1. Nel caso in cui, a seguito delle modifi che alle 

delimitazione degli ambiti territoriali ottimali (ATO), 
approvate con atto del Consiglio regionale secondo quanto 
previsto dall’articolo 30 della l.r. 69/2011, i comuni di 
una provincia transitino ad un ATO diverso da quello 
cui la stessa provincia appartiene, si rende necessario 
disciplinare un apposito procedimento per l’approvazione 
dei piani interprovinciali, che attualmente hanno come 
ambito territoriale di riferimento quello degli ATO, anche 
al fi ne di evitare che una medesima provincia si trovi a 
dover approvare due diversi piani interprovinciali;

2. Poiché la gestione dei rifi uti urbani deve essere 
organizzata sulla base degli ATO, è necessario prevedere 
che la pianifi cazione degli aspetti ad essa attinenti sia 

contenuta nel piano interprovinciale delle province appar-
tenenti all’ATO cui sono transitati i comuni, ancorché 
questi a loro volta appartengano ad una provincia di versa;

3. Si rende comunque opportuno garantire una par-
tecipazione della provincia cui appartengono i comuni 
ceduti alla formazione del suddetto piano interprovinciale, 
attraverso l’espressione di un parere che, per il territorio 
di competenza e quindi per la sola disciplina dei rifi uti 
urbani, dia conto della conformità al proprio piano ter-
ritoriale di coordinamento;

4. Resta fermo invece che i contenuti pianifi catori 
diversi da quelli relativi ai rifi uti urbani continuano ad 
essere trattati, anche per i territori dei comuni ceduti, 
nell’ambito del piano interprovinciale della provincia 
cedente, in quanto tali contenuti pianifi catori non hanno 
come ambito territoriale di riferimento quello dell’ATO;

Approva la presente legge

Art. 1
Inserimento dell’articolo 12 quater nella l.r. 25/1998

1. Dopo l’articolo 12 ter della legge regionale 18 
maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifi uti e la 
bonifi ca dei siti inquinati), è inserito il seguente:

“Art. 12 quater
Procedimento per l’adozione e approvazione del 

piano interprovinciale dei rifi uti per le 
province ricadenti tra due ATO

1. Qualora, a seguito della deliberazione di cui 
all’articolo 30 della legge regionale 28 dicembre 2011, 
n. 69 (Istituzione dell’autorità idrica toscana e del-
l’autorità per il servizio di gestione integrata dei rifi uti 
urbani. Modifi che alla l.r. 25/1998, alla l.r. 61/2007, alla 
l.r. 20/2006, alla l.r. 30/2005, alla l.r. 91/1998, alla l.r. 
35/2011 e alla l.r. 14/2007), uno o più comuni di una 
provincia transitino ad un ATO diverso da quello cui la 
stessa provincia appartiene, si applicano le disposizioni 
di cui ai commi 2, 3 e 4.

2. La provincia di cui al comma 1, adotta e approva 
solo il piano interprovinciale di gestione dei rifi uti relativo 
all’ATO cui appartiene. Tale piano, per i territori dei 
comuni che sono transitati a diverso ATO, non contiene e 
non disciplina gli aspetti di cui all’articolo 11, comma 1, 
relativi ai rifi uti urbani.

3. Il piano interprovinciale dei rifi uti relativo all’ATO 
a cui i comuni sono transitati contiene e disciplina, per il 
territorio di tali comuni, gli aspetti di cui all’articolo 11, 
comma 1, esclusivamente per quanto concerne i rifi uti 
urbani. 

4. Ai fi ni dell’approvazione del piano interprovinciale 
di cui al comma 3, la provincia di cui al comma 1:
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divenuta
Proposta di legge del Consiglio regionale 24 aprile 
2013, n. 235
Proponente: 
Assessore Anna Rita Bramerini
Assegnata alla 6^ Commissione consiliare 
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AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
ma tico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, 
il testo della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25, 
così come risulta modifi cato dalla legge regionale sopra 
riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento 
del Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi ciale. 
Solo la versione del Bollettino Uffi ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 18 maggio 1998, n. 25

a) inoltra alla provincia che convoca la conferenza di 
cui all’articolo 12, comma 2, gli elementi necessari per la 
redazione della proposta di piano relativi al territorio dei 
comuni transitati;

b) esprime parere vincolante prima dell’adozione e 
dell’approvazione del piano relativamente alla parte che 
riguarda il territorio dei comuni transitati, dando conto 
della conformità delle previsioni con il proprio piano 
territoriale di coordinamento. Decorsi sessanta giorni 
dalla richiesta, in caso di silenzio, il parere si intende reso 
in senso favorevole.”.

Art. 2
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

ROSSI

Firenze, 18 giugno 2013

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta dell’11.06.2013

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 22 aprile 
2013, n. 35

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:1998-05-18;25
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